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(17)  L'MDPV è un derivato sintetico del catinone con sostituzione sull'anello aromatico, chimicamente correlato al 
pirovalerone, entrambi oggetto di misure di controllo in base alla convenzione delle Nazioni Unite sulle sostanze 
psicotrope del 1971. 

(18)  Le informazioni sulla tossicità cronica e acuta del MDPV, nonché sui suoi effetti psicologici e comportamentali, e 
il rischio di dipendenza, non sono raccolte in modo uniforme in tutta l'Unione. Le informazioni provenienti da 
ricerche pubblicate, confermate da casi clinici, indicano che il profilo psicofarmacologico osservato dell'MDPV è 
simile a quello della cocaina e della metanfetamina, sebbene gli effetti della sostanza siano più potenti e duraturi. 
Inoltre, l'MDPV si è rivelato dieci volte più potente nell'indurre attivazione locomotoria, tachicardia e 
ipertensione. 

(19)  I siti web di consumatori indicano che la tossicità acuta della sostanza può produrre effetti nocivi sugli esseri 
umani, simili a quelli di altri stimolanti. Tali effetti includono psicosi paranoide, tachicardia, ipertensione, 
diaforesi, problemi respiratori, grave agitazione, allucinazioni uditive e visive, ansia profonda, ipertermia, episodi 
di aggressività e disfunzioni organiche multiple. 

(20)  Tra settembre 2009 e agosto 2013 in otto Stati membri e in Norvegia sono stati registrati 108 decessi in cui la 
sostanza MDPV è stata rilevata in campioni biologici post mortem o individuata come concausa del decesso. Otto 
Stati membri hanno registrato complessivamente 525 intossicazioni non mortali connesse all'MDPV. Se questa 
nuova sostanza psicoattiva fosse disponibile e assunta su più ampia scala, le ripercussioni in termini di salute 
delle persone e di sanità pubblica potrebbero essere considerevoli. 

(21)  Dal 2009 quattro Stati membri hanno inoltre segnalato di aver individuato l'MDPV in campioni biologici 
prelevati a seguito di incidenti stradali mortali e non mortali o in casi di guida sotto l'influsso di sostanze 
stupefacenti. 

(22)  L'MDPV è disponibile sul mercato delle droghe dell'Unione dal novembre 2008 e 27 Stati membri, oltre a 
Norvegia e Turchia, ne hanno effettuato sequestri per diversi chili. L'MDPV è venduto come sostanza in quanto 
tale, ma è anche stato individuato in combinazione con altre sostanze, ed è ampiamente disponibile presso 
fornitori e distributori su Internet, negozi specializzati («head shops») e piccoli spacciatori di strada. Alcune 
indicazioni fanno pensare che esista un certo grado di organizzazione nella fabbricazione di compresse e nella 
distribuzione della sostanza nell'Unione. 

(23)  La relazione di valutazione dei rischi indica che sarebbero necessarie ulteriori ricerche per determinare i rischi 
sanitari e sociali che l'MDPV comporta. Tuttavia, gli elementi e le informazioni disponibili forniscono motivi 
sufficienti per sottoporre l'MDPV a misure di controllo in tutta l'Unione. In considerazione dei rischi sanitari che 
comporta, come documentato dalla presenza rilevata in vari decessi, del fatto che può essere assunto inconsape­
volmente e della mancanza di proprietà o usi terapeutici, l'MDPV dovrebbe essere sottoposto a misure di 
controllo in tutta l'Unione. 

(24)  Dato che ventuno Stati membri controllano l'MDPV in base alla legislazione nazionale, conformandosi in tal 
modo agli obblighi derivanti dalla convenzione delle Nazioni Unite sulle sostanze psicotrope del 1971, e che 
quattro Stati membri lo controllano mediante altre misure legislative, sottoporre la sostanza a misure di controllo 
in tutta l'Unione potrebbe evitare ostacoli all'applicazione della legge e alla cooperazione giudiziaria a livello 
transfrontaliero e contribuire a proteggere i cittadini dai rischi rappresentati dalla disponibilità e dal consumo 
della stessa. 

(25)  La metossietamina è una sostanza arilcicloesilaminica chimicamente simile alla ketamina e alla fenciclidina (PCP), 
sostanza soggetta a controllo a livello internazionale. Analogamente alla ketamina e alla PCP, la metossietamina 
possiede proprietà dissociative. 

(26)  Non esistono studi che valutino la tossicità cronica e acuta associata alla metossietamina, né i suoi effetti 
psicologici e comportamentali o il rischio di dipendenza che presenta. Le esperienze dichiarate dagli stessi 
consumatori nei loro siti web indicano che gli effetti negativi sono simili a quelli di un'intossicazione da 
ketamina. Tali effetti includono nausea e vomito abbondante, difficoltà respiratorie, attacchi, disorientamento, 
ansia, catatonia, aggressività, allucinazioni, paranoia e psicosi. Inoltre, l'intossicazione acuta da metossietamina 
può avere effetti stimolanti (agitazione, tachicardia e ipertensione) e provocare disordini cerebrali che non sono 
generalmente riscontrabili nei casi di intossicazione acuta da ketamina. 

(27)  Sei Stati membri hanno segnalato circa venti decessi collegati alla metossietamina, rilevata in campioni post 
mortem. Utilizzata da sola o in combinazione con altre sostanze, la metossietamina è stata individuata in venti 
casi di intossicazioni non mortali segnalati da cinque Stati membri. Se questa nuova sostanza psicoattiva fosse 
disponibile e assunta su più ampia scala, le ripercussioni in termini di salute delle persone e di sanità pubblica 
potrebbero essere considerevoli. 

 


